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Lettera di Cristoforo Tabassi a Don Giuseppe Carosi, suo cugino, con richiesta di matrimonio  
tra  suo  figlio Giampietro e  la  baronessina  Elisabetta  Carosi-Amorosi,  nipote  di  Giuseppe. 
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Elezione a Cappellano del Rev. Sacerdote Don Giuseppe Angelone, da parte di Cristoforo e 
Gianlorenzo Tabassi quali eredi del fondatore della Cappellania sotto il titolo del SS. Crocefisso in 
Sulmona. 
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Assegnazione della Cappella del Divin Giuseppe in Sulmona, nel monastero di S. Chiara, a 
Giovannantonio  Tabassi  e  Maria Geronima Tabassi,  coniugi,   per disposizione  fatta  da  Donna 
Camilla De Sanctis-Tabassi, ava paterna di detta Geronima. 
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Atto di battesimo del marchese Giacomo Tomassetti del 1793, di Celano 
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Grafico canadese dell’Elmo dei Tabassi, antichissimo cimelio di famiglia, realizzato in 3D.  
(dalla pag. 48 del 1° capitolo) 
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RELAZIONE SULL’ASILO INFANTILE DI LAMA DEI PELIGNI (vedi pag. 151 (cap.3) 
scritto in neretto e pag. 219 (cap. 4). 
 
Il dott. Giampietro Tabassi, per amore dei fanciulli,  sin dal 1908 fece sorgere a 
Lama un Asilo Infantile che prese il nome di Sua Altezza Reale la Principessa Letizia 
di Savoia Bonaparte, Duchessa d’Aosta, la quale concesse il Suo Augusto Patronato. 
Nel novembre del 1914, per meglio venire incontro ai bisogni di questa istituzione, 
l’asilo fu costituito  dall’ allora esistente Congrega di Carità di Lama, con un 
modesto sussidio annuale, facendo assegnamento in parte sul contributo che allora 
veniva dato dallo Stato per la refezione calda, ed in parte sul concorso di Enti e sulla 
retta pagata dai bambini che lo avrebbero frequentato. La delibera fu fatta il 16 
maggio 1912 a cui si aggiunse lo Statuto, di cui si conserva copia, stipulato a cura 
del dott. Giampietro Tabassi per regolare e determinare le varie competenze 
giuridiche. 
Fu nominato un Presidente (sempre il dott. Tabassi) che lo dirigesse. Come 
personale assistente si ebbero per prima due Maestre Insegnanti, che furono poi 
sostituite da tre Suore dell’Ordine della Misericordia, forse perché ritenute all’epoca 
più idonee all’insegnamento e all’educazione dei bambini. L’ Asilo avendo carattere 
proprio non dipendente da alcuna speciale organizzazione né politica nè religiosa, 
non aveva altro scopo che quello di assistere, educare e proteggere i bambini che lo 
frequentavano, senza che a quel tempo l’asilo avesse una propria sede ma 
occupasse locali di case private prese in affitto.  
Nel 1920 l’asilo fu costruito, ad iniziativa del dott. Tabassi, su terreno che a tale 
scopo fu da lui stesso gratuitamente donato. Da allora l’asilo ebbe una degna e 
propria sede. 
Alla Congrega di Carità successe l’Ente Comunale Assistenziale e da questo e dal 
Comune si potè ottenere un certo contributo, sempre modesto, che insieme agli aiuti 
degli Enti, alle rette dei bambini e a qualche altra eventuale elargizione permise di 
tirare avanti alla migliore maniera, facendo il possibile perché fosse mantenuta in 
vita questa tanto benefica istituzione della quale tutto il paese sentiva il bisogno e 
riconosceva la necessità assoluta e la grande utilità. 
All’epoca del terremoto del 1933 il dott. Giampietro, che in quell’epoca era 
Commissario Prefettizio della stessa Congregazione di Carità di Lama, ottenne il 
rafforzamento antisismico della struttura ma, venuta la guerra, l’infausta 
occupazione dei tedeschi e il forzato esodo dei cittadini, l’asilo fu prima 
saccheggiato da amici e da nemici e poi nel dicembre del 1943, dalle mine 
tedesche, fatto saltare in aria. 
Per interessamento di volenterosi cittadini, per l’ aiuto del Genio Civile e molto per 
la premurosa cura ed intervento dello stesso dott. Giampietro Tabassi, che raccolse 
offerte e sussidi dal Governo, da Enti, da cittadini lamesi residenti in America e da 
altre generose persone, tra il 1944 e il 1945 l’asilo fu ricostruito sulla stessa area 
dove prima sorgeva. I lavori furono eseguiti dall’ Impresa di Di Sciascio di 
Guardiagrele. Si potè rifornirlo di mobili, di arredi e di quanto poteva essere 
strettamente necessario. Si fecero tornare le Suore e l’asilo potè così riprendere la 
sua benefica funzione. Il dott. Tabassi oltre ad aver curato i dettagli della 
costruzione, ne resse saggiamente e lungamente l’amministrazione fino ad avvenuta 
sua morte. Ecco alcuni versi del poeta dialettale Antonio Del Pizzo a lui dedicati: 
“L’Asile la faciste e la si r’fatte a prete a prete, quase nghe le mane, addò li fijje 
nostre, mane mane che dome nasce, vanne a poste fatte !”.                            
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Dalla pag. 211. Festa di TRE COLORI del barone dott. Giampietro Tabassi di Lama dei Peligni 
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Dagli Atti di Preambolo di Don Pietro Masciarelli della terra di Rovere a favore della figlia Donna 
Rosaria Masciarelli della città di Celano, e di Gregorio Masciarelli della terra di Magliano dei 
Marsi,  del 1781. 
 

 



 

 380 

 
 

 



 

 381 

Dalle memorie per la Causa tra gli eredi di Giampietro Masciarelli, morto nel 13 agosto 1778- 
cioè: tra le due uniche di lui figlie Mariarosaria, maritata a Stefano Tabassi e Cecilia maritata a 
Giovanni Carosi. 
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Atto di morte del barone colonnello Giampietro Tabassi 1866, del ramo di Celano, Chieti e Lama 
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Atto di morte del barone avv. Giovanni Tabassi 1883, del ramo di Pescina, Chieti e Lama 
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Atto di battesimo della baronessa Elisabetta Carosi-Amorosi 1802, del ramo di Chieti e Lama 
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Atto di battesimo del barone dott. Giampietro Tabassi 1868, del ramo di Pescina e Lama 
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Atto di battesimo del barone Cristoforo Tabassi 1759, di Celano 
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Atto di battesimo del barone colonnello Giampietro Tabassi 1789, ramo di Celano, Chieti e Lama 
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Atto di battesimo di Panfilo Tabassi 1803, ramo di Celano 
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Atto di battesimo di Francesco Tabassi 1793, ramo di Sulmona 
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Atto di nascita del sacerdote Giovanni Battista Tabassi 1797 
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Certificato di matrimonio tra il barone Giovanni Tabassi e Francesca D’Antonio 1871 
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Stato di famiglia, del barone dott. Giampietro Tabassi di Lama dei Peligni del 1901 
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Ascendenza del duca Don Francesco Rivera-Tabassi 
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Discendenza Marchesi Celentano – Carosi - Tabassi 
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Discendenza baroni Masciarelli – Amorosi – Carosi - Tabassi 

 

 
 



 

 397 

Discendenza baroni Grazia- Masciarelli-Tabassi 
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Discendenza Tomasetti, marchesi di Navelli, baroni di Prezza 
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Discendenza baroni Ricci –Tabassi. (Ramo Mopolino) 
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Discendenza baroni Amorosi, Carosi -Tabassi 
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